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AREA SIC “MONTE CALDAROSA” 
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MADONNA DI VIGGIANO” 
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AREA PARCO “PARCO NAZIONALE 
VAL D’AGRI - LAGONEGRESE” 

EUAP0851

Museo delle tradizioni

B&B
B&B Fontanella
C.da Fontanella, snc - Tel. 338 9781236
B&B San Benedetto
Vico Primo San Benedetto - Tel. 389 1004989
La Dodicesima Notte
Via Regina Elena, n.19 - Tel. 377 4702800
Il Meleto
Contrada Maglianese, snc - Tel. 338 9165852
La Casa della Musica
Rione S. Angelo , n. 24 - Tel. 347 4764098
Bed and Breakfast di Donnoli Rosa
Vico Fratelli Bandiera, n.5 - Tel. 388 4003991
B&B Antico
Via san Pietro, n.9 - Tel. 0975 561784
Il Vicoletto
Via F. Cassano - Ang.Vico Napoli n.8
Tel. 338 9416852
Il Belvedere
Vico Storto S. Oronzio, n.22-24

VIGGIANO
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Pagina Facebook: Comune Viggiano
Punto informativo turistico - tel. 0975 61647
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COMUNE DI 
VIGGIANO

Tel. 339 3221483
L’Antico Gelso
Strada Provinciale 11 bis 
Tel. 339 7931720
La Dimora dei Musicanti
Via Roma n. 24 - Tel. 331 1288121
B&B Il Castello
Via Castello, n.18 - Tel. 338 8328040
Domus del Corso
Corso G. Marconi, n.3 - Tel. 333 6415134
Il Castelluccio
C.da Castelluccio, snc - Tel. 339 4287999
B&B Esclusivamente e
Via Vittorio Emanuele - Tel. 388 4003991
Enoc affittacamere
Via della Cicala - Tel. 371 3554517
ALBERGHI
Masseria San Michele
Contrada San Michele, snc 
Tel. 335 6680805

ALBERGHI-RISTORANTI
Hotel dell’Arpa
C. so G. Marconi, n.34 
Tel. 0975 311303
Hotel Kiris
Contrada Case Rosse 
Tel. 0975 311053
Hotel La Rupe
Corso Marconi, n.2 - Tel. 0975 311297
Rifugio Fontana dei Pastori
Via Fontana dei Pastori, n.2 
Tel. 0975 1966255
Albergo Ostello Theotokos
Via Don F. Romagnano, n.2
Tel. 0975 61409
RISTORANTI
La Nuova Bersagliera
Contrada Cembrina - Tel. 0975 311295
Ristorante Pantagruel
V. Ida Sallorenzo, 12 - Tel. 0975 61520

Ristorante La tana del lupo
Montagna Grande
Tel. 329 5922114
Ristorante Pizzeria Tre Torri
Viale Vittorio Emanuele, 26
Tel. 0975 311256
Ristorante Pizzeria Doppio Senso
Viale della Rinascita, 56
Tel. 0975 311380
Marino’s Bar e Food
Contrada Cembrina - Tel. 338 7406844
“Al Mattatoio” Macelleria Braceria 
Strada grumentina Km 4,5
C.da Maglianese - Tel. 3533291668
PUB
Pub Bistrot Piano B
Via Ida San Lorenzo, 4
Tel. 327 1211442
Gulliver Irish Pub
Località Pisciolo - Tel. 347 9618162

Antico tratturo 
percorso carrabile
Antico tratturo
persorso pedonale

Punto informativo

Chiese e Santuari

Piste da sci

Punto panoramico

Rifugio

Museo

Parcheggio

Lunghezza totale: Km 7,5 
Durata: 3 h 10 m
Altitudine min: 818 m. slm
Altitudine max: 1726 m. slm
Dislivello: +908 m
Difficoltà: T   E   EE
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PONTE DI LEGNO 
SUL TORRENTE ALLI
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Tratto carrabile
Tratto pedonale

L’ANTICO TRATTURO 
DELLA MADONNA NERA



Coordinate geografiche

40° 21’ 31’’ Nord 
15°53’13,3’’ Est 
Lat. 40.35850 

Longit. 15.88698

L’ Antico Tratturo della Madonna Nera veniva 
utilizzato dai pellegrini durante le processioni di 
Maggio e Settembre ed è stato percorso fino al 
1968 quando, in occasione della Festa della Mon-
tagna, fu inaugurata la strada Comunale Madon-
na di Viggiano. Da allora si decise di utilizzare la 
strada asfaltata per il pellegrinaggio. 
 
Il Tratturo attraversa ambienti naturali differenti 
partendo dalle sponde del torrente Alli, passando 
per il bosco fino ad arrivare alla cima della Mon-
tagna Grande di Viggiano, luogo in cui fu rinvenu-
ta la statua della Madonna Nera.  
Il percorso di salita al Monte si addentra, in princi
pio, in un bosco, per poi aprirsi sulla Valle. Durante 
la salita si può godere del bellissimo panorama ed 
infine, visitare il Santuario della Madonna Nera.

L’ANTICO TRATTURO 
DELLA MADONNA NERA

Nel II sec. D.C. viveva a Viggiano un “primus ma-
gister pistor”, un mugnaio, di nome Pactumeio. Il 
suo nome e la sua storia sono arrivate fino a noi 
attraverso la trascrizione di un’epigrafe incisa su 
una stele funeraria rinvenuta lungo la riva sinistra 
del torrente Alli, nella contrada omonima. 
Secondo l’ipotesi più accreditata, si tratta di una 
stele posta a memoria della scomparsa di Pactu-
meia, figlia del mugnaio, morta in tenera età per 
ragioni sconosciute. 
Tale iscrizione è la prima attestazione della pratica 
della molitura dei cereali per mezzo di mulini ad ac-
qua, attività che è proseguita anche nei secoli suc-
cessivi, ad opera dei monaci provenienti dall’Ori-
ente che qui si insediarono intorno al VI sec.
Ma è il XIX secolo il periodo in cui furono costruiti 
più opifici sulle sponde del torrente Alli, non solo 
mulini ma anche gualchiere, che utilizzavano l’ac-
qua per azionare gli impianti meccanici.
Lungo l’Alli, oggi, possiamo vedere i ruderi di 9 muli-
ni, tra questi il mulino del Marchese di Potenza, una 
struttura che presenta diverse tecniche di costruzio
ne che fanno pensare ad un riutilizzo nei materiali in 
più fasi di ricostruzione dell’opificio. Doveva quindi 
essere questo il mulino di Pactumeio, usato poi dai 
Monaci e acquisito dal Marchese di Potenza. 

L’Amministrazione Comunale, per valorizzare e promuo
vere l’Antico Tratturo della Madonna Nera, ha realizzato 
un attraversamento sul torrente Alli, dove anticamente i 
fedeli attraversavano il corso d’acqua per proseguire il loro 
pellegrinaggio verso il Santuario sulla Montagna Grande. 
Per unire le sponde del torrente, in località Bocca d’Alli, è 
stato costruito un ponte pedonale in legno, lungo circa 30 
m. L’area particolarmente suggestiva ha dettato la tipologia 
costruttiva, i materiali ed i colori. L’opera si inserisce bene 
nel contesto naturalistico circostante di assoluto pregio 
paesaggistico. Un luogo ameno, immerso tra piante ed al-
beri, dove il suono preponderante è lo scorrere delle acque 
dell’Alli. Si è inteso realizzare un intervento che pur tute-
lando l’ambiente, valorizzi la naturale bellezza di un luogo 
fortemente identitario per l’intera popolazione lucana. La 
costruzione del ponte in legno in quest’area assume anche 
un significato simbolico, “un ponte della memoria”, ovvero 
l’unione ideale tra storie di fede e devozione che nei secoli 
hanno attraversato il luogo e la volontà di valorizzare i siti 
storici più importanti di Viggiano che, nel tempo, ne hanno 
costruito l’identità culturale. La speranza di “passare su un 
ponte”, andando verso le nuove generazioni per trasmet-
tere i valori culturali di un popolo. 

IL LUOGO
L’area è di grande interesse naturalistico/storico per la 
presenza di vecchi mulini lungo tutto il torrente Alli. Qui si 
sviluppano tratturi e sentieri agricoli utilizzabili anche come 
percorsi escursionistici. Il percorso lungo l’Alli, inizia dalla 
contrada omonima: superando il ponte si imbocca il sen-
tiero sulla destra. Qui è presente una costruzione in pietra 
nota come “chiocciola” (“maruca” in dialetto viggianese), 
pulpito a spirale dal quale il parroco predicava durante 
l’ascesa al Monte della statua della Madonna Nera. Si pos-
sono osservare i ruderi di un mulino sulla sponda opposta 
a quella del sentiero. Si tratta del “Mulino del Marchese” 
costruito agli inizi dell’800, segnato dall’erosione dell’acqua 
e inserito in un contesto naturalistico unico. Superate le 
gole, si costeggia il torrente fino ad imboccare un sentiero 
sterrato a sinistra. Questa parte del percorso, per qualche 
metro in salita e poi in discesa, offre allo sguardo un pa
esaggio singolare caratterizzato da pareti rocciose (argilliti 
fogliettate) e da una visuale sulla valle dell’Agri e sull’abi
tato di Viggiano, che appare dietro le Rupi Rosse. La 
vegetazione è caratterizzata da arbusti come la ginestra 
odorosa, la rosa canina e il biancospino e da specie quer-
cine che arrivano a raggiungere considerevoli dimensioni. 

IL CIPPO DI PACTUMEIA

PONTE IN LEGNO SUL TORRENTE ALLI

L’iscrizione è riportata nel Corpus Iscriptionum Latinorum (CIL), raccolta di 
iscrizioni latine curata da Theodor Mommsen, ed il testo è stato così decifrato 
dal Prof. Antonio Signoretti: «Pactumeius, primo maestro mugnaio uomo re-
ligioso famosissimo col macinare i cereali, figlio di libero e di liberta, a Pactu-
meia, prima figlia infelice eletta che merita ivi giacente, eresse un cippo per la 
qual cosa il voto compì a lei che visse anni cinque mesi dodici giorni quattro» 
(Signoretti A., IL CIPPO DI PACTUMEIA TRA I MULINI DI ALLI, Grafiche Zaccara, Lagonegro, 1995)


